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Le novità per le professioni
Il Sole 24 Ore ha chiamato 25 presidenti a rispondere a quattro quesiti
Sotto esame tariffe, pratica, prospettive di crescita e ruolo del Governo
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Abolire le tariffe là dovean-
cora previste, senza stabilire un
"prezzo"diriferimentochecon-
senta al cliente di orientarsi e di
avere un’idea di quanto può co-
stareunaprestazioneprofessio-
nale,nonsaràutileaiconsumato-
ri. Cominciare i tirocini già du-
rante il periodo degli studi uni-
versitaripuòpresentaredeivan-
taggi in termini di avvicinamen-
toallaprofessione,maleuniver-
sitànon sempresono ingrado di
organizzare tirocini che siano
formativi come la pratica full-ti-
me in studio. Liberalizzare i ser-
vizi professionali, poi, non può
coincidere con una deregula-
tiontotale,quantomaipericolo-
sa in settori come la tutela della
salute e della legalità e stabilità
dei rapporti fra cittadini. Il Go-
vernononpuòprocedere,inque-
sto campo, se non attraverso un
confronto con le categorie econ
le loro specificità. Per rilanciare
la crescita, infine, ciascun Ordi-
ne ha la sua ricetta ma le esigen-
ze chiave sembrano sostanzial-
mentel’innalzamentodel livello
culturale e tecnico della forma-
zione, il finanziamento della ri-
cerca, la semplificazione della
burocrazia, l’efficacia dei con-
trollidellapubblicaamministra-
zionesulleprestazioni tecniche.

L’iniziativa

È quanto rivela il forum con le
categorieprofessionaliorganiz-
zato dal Sole 24 Ore proprio nei
giorni più caldi del confronto
sulle liberalizzazioni. Mentre il
Governo ha ripreso in mano
con decisione l’ipotesi di inter-
veniresulleprofessionieilmini-
sterodellaGiustiziaPaolaSeve-
rinohaconvocatogliOrdinisot-
topostiallapropriacompetenza
(si veda l’articolo a pagina 13),
«Il Sole 24 Ore» ha fatto quattro
domande (si veda il testo dei
quesiti in questa stessa pagina)
a 25 presidenti di categorie pro-
fessionali, invitandoli a dare in-
dicazioni sui temi caldi di que-
stesettimane. Sotto esame sono
finiti,così,gli interventisulleta-
riffe,conlepossibiliconseguen-
ze per le categorie e la possibili-
tà di anticipare il tirocinio a-
ll’università. A questi quesiti di
carattere contenutistico, legati
alla stretta attualità, Il Sole 24
Ore ha aggiunto due richieste
più generali: che cosa la catego-
ria ritiene essenziale per il pro-
prio sviluppo e quale errore il
governoMontidovrebbecerca-
redievitarenelcammino,breve
o lungo che sia, che porterà
all’intervento sugli Ordini.

Dalle risposte (riportate a
fianco) deriva una radiografia

di desideri e paure, speranze e
timori dell’universo professio-
nale italiano.

Lavia della concertazione

Per quasi tutti i presidenti degli
Ordini, l’errore più grave che il
Governo potrebbe commettere
èquello diprocedere con unde-
creto sulle liberalizzazioni sen-
zaunveroconfrontoconlecate-
gorie professionali. La strada da
seguire – dicono insomma - non
è l’abolizione degli Ordini, ma il
loroadeguamentoallenuoveesi-
genze della società. I farmacisti,
ad esempio, propongono un ag-
giornamento del piano di studi
per rilanciare la professione in
ambitinuovi: l’ospedale,laricer-
cae l’industria.

Gli ingegneri invitano il Go-
verno a evitare di adeguarsi al
clima di "caccia alle streghe"
chesiècreato attornoai profes-
sionisti, che rischiano di essere
indicati come i responsabili di
«situazioni incrostate da anni
di immobilismo». Il presidente
dei notai, Giancarlo Laurini,
mette in guardia l’Esecutivo dal
procedere sulla strada di una
«eccessiva deregulation all’in-
segna di una semplificazione
emotiva e non ponderata», te-
nendo presente che il controllo
notarile garantisce la certezza e
la stabilità dei rapporti fra citta-
dini in 21 del 27 Paesi dell’Unio-
ne. Un invito che arriva al Go-
verno da numerosi presidenti
degliOrdinièquellodinonequi-
parare l’attività professionale a
quella imprenditoriale.

Sulle società fra professioni-
sti, poi, c’è qualche apertura,
ma a patto che siano superate le
regole attuali, definite «un ob-
brobriogiuridico»dalpresiden-
te dei commercialisti Claudio
Siciliotti. Il numero uno degli
avvocati, Guido Alpa, mette
l’accento sull’esigenza di «pre-
vedereunsistemadiimposizio-
nefiscale cherenda più agevole
la costituzione di società fra
professionisti».

Quanto al possibile interven-
to sui tirocini, per anticiparne
l’inizio agli anni dell’Università,
il presidente dei consulenti del
lavoro e del Cup, Marina Calde-
rone, sottolinea che «il collega-
mento tra professioni e percor-
sodistudiuniversitarioè fonda-
mentale», pur essendo «insosti-
tuibile la pratica svolta presso
gli studi». E gli agrotecnici fan-
no sapere di aver avviato già ot-
to anni le prime convenzioni
conleuniversità.

Piuttostochemetterel’accen-
to sui tirocini, poi, molti presi-
dentipreferisconoparlaredifor-
mazione continua e di investi-
menti sulla qualità dei corsi di
studi e della ricerca, soprattutto
nelcamposcientifico.
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1L’abolizionedelletariffe
minimerappresentauntemadi

naturaideologica;sidimentica
infattichenel2006laleggeBersani
haabolito iminimitariffari
inderogabili.e laleggedistabilità
hapoieliminatoancheil
riferimentoalletariffecomevalore
indicativo,inquestocommettendo,
amioavviso,unerrore.

2Ilcollegamentotraprofessioni
epercorsodistudi

universitarioèfondamentale.
Nell’ordinamentodeiconsulenti
dellavoroèprevistocheigiovani
possanosvolgerepartedel
tirocinioduranteilpercorsodi
studi.Malapraticasvoltapressogli
studièinsostituibile.

3Unamisura fondamentalepuò
essererappresentatadalla

creazionediunnuovo modellodi
welfare,che interessianche i
lavoratoriautonomi.

4Èindispensabile la
concertazionedeipercorsi

riformatori.Questaèlaparola
fondamentalepergiungerea
riformecondiviseestrutturalidel
sistema.Miaugurocheilconcetto
ideologicodi liberalizzazioninon
siaunoschermoperaprireil
mercatoallemultinazionali,
arrivandoaunsistema
concorrenzialesenzaregoleea
discapitodeiprofessionistiedei
cittadiniutenti.

1L’Albodegli agrotecnici,
essendouno degli ultimi

costituiti,nonha mai avutouna
tariffaapprovatadalministero.
Dunquepernoi nullacambia.
Anzi,paradossalmente, stiamo
megliodeglialtri perché adesso
tuttiopereranno conmodalità
pernoiconsuete.

2Èun’ottimacosa, che
peraltrogià pratichiamo da

ottoanni. Ilnostro tirocinio è
variabileda 6a 24mesi;nel 2003,
unici in Italia, sottoscrivemmola
primaconvenzionecon
l’UniversitàdiBarieoggi
abbiamo133 convenzioni
operativecon altrettanticorsidi
laurea.

3Chiarezzasullecompetenze.
Metàdellanostraattivitàè

assorbitadaricorsicontrola
pubblicaamministrazioneche
negalecompetenzedegli
agrotecnici.Laspuntiamoquasi
sempre,madopoanni.Serveuna
normasanzionatoria,chepunisca
nonsololeamministrazionima
direttamentechial lorointerno
creaostacoli indebiti.

4Procederesenza
confrontarsiconle

categorie.Èchiaro che chi
Governadecide,ma inunPaese
modernononèpensabile
promuovereriforme complesse
negandoil confronto.

1L’abolizionedelriferimentoal
costodellaprestazione

professionalecauseràundanno
aiconsumatori:nondifendiamo
unatariffadesueta,macomefarà
ilcittadino(eilgiudiceincasodi
contenzioso)acapireseun
preventivoèequo?Eglienti
appaltantiastabilirelesoglieper
iprogettipubblici?

2Cosìcomenellaformazione
permanentesarà

fondamentalel’apporto
dell’Università,peril tirocinioè
indispensabileilknowhowdel
mondoprofessionale.Secosìnon
fosseil tirociniosaràinutile
perchél’universitànonèin
grado,senoninparte,di
prepararei laureatial lavoro.

3Gliarchitettihannobisogno
che,attraversoleleggi,si

vadaversouninnalzamentodel
livelloculturaleetecnico,
mediantepoliticheperlaqualità
cheselezioninosulmeritoela
capacitàdiricercaeinnovazione.

4IlGovernonondeve
orientarelasuaazioneal

merodualismo
industria-lavoratorinépensare
cheleliberalizzazioniinducano
dasolesviluppo.Dopoaver
aggiornato–nelbeneenelmale–
leregoledelgioco, ilGoverno
deveinvestirenelcapitale
umanoeintellettuale.

1Noisiamosoloinparte
toccatidall’abolizionedelle

tariffe.L’abolizionecostituisce
certamenteuncalmieredella
parcellaprofessionaleepuò
aprireaunamaggiore
concorrenza.Laddoveèstata
applicatahaperòineffetti
evidenziatolanecessitàdi
definirepoiunrapporto
qualità-costo.

2Ilpercorsoformativodegli
assistentisocialihaprevisto

findalleoriginiiltirocinionella
formazionedibase.
Dall’esperienzaricavata
possiamosostenerecheè
estremamenteimportante.

3Un’esigenzamoltoforteè
l’identificazionedelservizio

socialeprofessionalecome
livelloessenzialediinterventodi
assistenzapubblicaafavoredei
cittadiniindifficoltà.Quindi
riconoscerel’Ordine
professionaledegliassistenti
socialicomerisorsadelloStato
perlepolitichesociali.

4Nondevenonvalutarei
provvedimentidaadottare

nellalororicadutasocialeper
evitareun’alimentazione
ulterioredistatidipovertà.
Promuovereilbenesseredelle
personeavràunaricadutain
terminidiriduzionedicostiper
ilbilanciosocialesanitario.

1Letariffe nella professione
attuarialeormainon cisono

piùda alcuniannie
conviviamoquindi datempo
conquestasituazione.La vera
questionecomunquenonè
economica;eliminare le tariffe
minimepotrebbecomportare
il rischiodiabbassare la
qualità.

2Èunanovità tuttada
studiareamaggior ragione

per lanostracategoria chesta
lavorandoper introdurre il
tirocinioobbligatorio. Una
soluzioneragionevoleed
efficienteper la professione
attuarialepotrebbeessere
quelladi svolgere il tirocinio in
partenel corsodellacarriera
universitariae in partedopo.

3Esserechiamatia livello
istituzionalesui temi di

nostracompetenza, in
particolare laprevidenzae le
assicurazioni

4Quellodipensarechele
professionisianosolocasta

eprivilegi.Lastradanonè
aboliregliOrdini,che
rappresentanounagaranziaper
iconsumatori,malavorare
insiemeperadeguarlialle
innovateesigenzedellasocietà.
Inquest’ottica leprofessioni
sonopronteadiscutereanche
dellesocietàprofessionali.

1L’equivalenzaeconomica tra
liberalizzazioniedeffettivi

vantaggiper icittadini sono tutti
daprovare. Iminimi tariffari
sonostati abolitidal 2006.
Eppure icostidell’accesso alla
giustiziasonocresciuti.

2Icorsiuniversitari,percome
sonostrutturati,non

permettonodiacquisire
l’esperienzapraticapersvolgere
laprofessione.Perquesto,è
importantefareunbuon
tirocinioinstudio.Anticipandoil
tirocinioalperiodo
universitario, lostudente
studieràpeggioenonimpareràla
professione.Questononè
puntaresullaqualità.

3Vogliamorafforzarela
nostradimensioneeuropeae

allargareilmercato
professionaleforense. Inostri
studidevonoessere
multidisciplinarieallargarela
loroofferta,peresserepiù
competitivi.Sarebbeutile
consentireallostudiolegaledi
avvalersidisocietàdiservizie
prevedereunsistemadi
imposizionefiscalecherenda
piùagevolelacostituzionedi
societàtraprofessionisti.

4Ènecessariounprocessodi
confrontosulleiniziativedi

riformadellagiustiziaedi
liberalizzazionedelleprofessioni.

1Glieffettinon saranno
positivi.La tariffaèsinonimo

diqualità, si andrà incontroa
dequalificazioneprofessionale
econcorrenzasleale. L’Ordine
nonpotrà sparare nemmeno
cartucceasalveneiconfronti
degli iscrittiche utilizzano
tariffeal disotto deicosti.

2Il tirocinioèdipersé un
grandemomentodi

formazioneprofessionale.
L’Universitàperòne faunuso
distortocontinuando a
utilizzare i laureati o laureandi
inricercheche pocohanno a
chefareconla futura attività
professionale.

3Inbiologiaquando sipensa
diaver raggiuntouna

discretapreparazione e
formazionecisi accorgeche in
realtà,a seguitodiunascoperta
odinuove linee guida,bisogna
riprenderetuttodall’inizio.
Comunqueèsemprestimolante
riprendere...

4Ormai liha fatti.
Liberalizzarenon porterà

alcunbeneficioaicittadini
perchénonci saràalcun
risparmio.All’internodelle
stesseprofessionisi rischia
l’anarchia, ancheperché le
professioninon regolamentate
daqueste liberalizzazionisono
quelleche trarrano piùbenefici.

1L’abolizioneesplicita delle
tariffeconsentiràdi ricorrere al

giudiceordinarioper contrastare
concorrenzaslealee fenomenidi
dumping.Occorrerebbe
prevedereunorganismo
giurisdizionaleunico(misto)per
sanzionareeconomicamentee con
lasospensionedell’attività sia i
professionisti sia le societàche
violanole normedicorretta
concorrenza.

2Pursecondivisibile in lineadi
principio, il tirocinio durante

l’università,per ichimici, rischiadi
risultare inefficace ediquesto
pagherebberole conseguenze i
giovani,che sarebbero costrettia
fareunaltro "tirociniodi fatto".

3Chiediamodatempounaseria
econcretaapplicazionedel

principiodisussidiarietà, che
preveda lasemplificazionedi
numerosi iter autorizzativi (dalle
emissionialle industri alimentarie
cosmeticheeccetera) a fronte di
una"asseverazione" del chimico
cheassumela responsabilitàdella
regolarità(e sicurezza)diquanto
si realizza.

4Cosìcomesiprospettano, le
liberalizzazionisonoun

regaloamonopolisti od
oligopolistiche intercetteranno
importantiquotedi reddito,
attualmentedistribuito fra molti
soggetti.

1L’abolizionedelle tariffe è
unasciocchezza, almeno

quanto lapretesadella loro
inderogabilitàèunabattaglia di
retroguardiacheprobabilmente
haconcorsoa creare questo
climasfavorevole.Massima
libertàagli accordi tra leparti,
maunriferimentoènecessario.

2Nonèunverotirocinio.
Il tirocinioèunperiodo

particolarmente intenso di
formazionepraticaemal si
conciliacon logichedi
concentrazionementale
part time.

3Nonsiamo acacciadi riserve
finiase stesse, mapotremmo

sicuramentesvolgerecon
profitto,pernoi, per inostri
clientieper il sistema, funzioni
pubblicisticheinmateria di
certificazionedel merito
creditizioepure inmateria di
certificazionefiscale.Ci servono
poisocietà tra professionistiche
nonsianoperò l’obbrobrio
giuridicoattualmenteprevisto.

4Dimenticareche questacrisi
èanzitutto unacrisiche

investe icontipubblicie la
sottostantestrutturadelloStato.
Inparalleloalle liberalizzazioni
neivari settorieconomici
servirebbe la liberazione
delPaese dallaparte
eccedentediStato.

LE DOMANDE
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CATEGORIE
IN CERCA
DI MISURE
CONDIVISE
Più formazione e maggiore tutela dei clienti
No alla deregulation dei servizi offerti

1Difattoconil«decreto
Bersani» le tariffesono solo

indicativeesono unutile
strumentodiverificadel lavoro
svolto.Stiamo valutando
l’introduzionedegli standarddi
qualitàprestazionale agaranzia
siadel committentesiadella
"concorrenza" lealetra
professionisti.

2Siamoassolutamente
favorevoli

all’intensificazionedipercorsi
di formazione sulcampo.

3L’introduzionedelleRetidi
professionisti, sul modello

dellereti di impresa,per poter
assicurareancheai
professionistisingoli di
aggregarsi inuna formapiù
liberama checonsente diavere i
vantaggidelle società. E poi fare
riferimentoaiprofessionisti
comemediatoriculturali nel
trasferimentodell’innovazione
alle impresee al territorioper
crearevaloreeconomico,
socialeeambientale.

4Nonparlarecongli Ordini.
Proporreun decreto

liberalizzazioniche non coglie
l’organicitàe lacomplessità
dell’eserciziodiuna professione
esoprattuttodiconsentircidi
averetutti gli strumentiper
competerein Europae nel
mondo.

Marina
Calderone

CONSULENTI
DELLAVORO

La pratica in studio
è insostituibile

Quale errore
non deve
fare
il Governo
Monti?

14.712
23.000

AGROTECNICI

874
198.000

ATTUARI

142.035
37.367

ARCHITETTI

28
n.d.

AGENTI DI CAMBIO

27.100
78.760

CONSULENTI
DEL LAVORO

81.624
133.250

FARMACISTI

15.369
30.000

GEOLOGI

20.993
25.000

AGRONOMI
E FORESTALI

ORDINE

ISCRITTI

VOLUME AFFARI
MEDIO

9.978
44.000

CHIMICI

30.671
34.512

BIOLOGI

112.164
104.000

COMMERCIALISTI
ED ESPERTI CONTABILI

37.460
n.d.

ASSISTENTI SOCIALI

BIOLOGI

Il vero rischio
è l’anarchia

Leopoldo
Freyrie

ARCHITETTI

Senza tariffe
danno per i clienti

Armando
Zingales

CHIMICI

Sanzioni a tutela
della concorrenza

Edda
Samory

ASSISTENTI
SOCIALI

Una risorsa
alle politiche sociali

Claudio
Siciliotti

COMMERCIALISTI

Nuove società
tra professionisti

Giampaolo
Crenca

ATTUARI

La qualità
al primo posto

AVVOCATI

Qual è
la misura
che serve alla
sua categoria
per crescere?

Serve la pratica
in uno studio

Roberto
Orlandi

AGROTECNICI

Il tirocinio
è già in università

MERCATI E MANOVRA

Liberalizzazioni

AGRONOMI
EFORESTALI

La formazione
si fa sul campo

Ermanno
Calcatelli

Senza tariffe,
quali effetti
prevede
per la sua
categoria?

Guido
Alpa

Tutti i numeri
e i confini
del comparto

Cosa pensa
del tirocinio
svolto tutto
durante
l’università?

Andrea
Sisti

(presidenteuscente)
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In coro
Tutti d’accordo sul fatto che qualunque intervento
non potrà non essere preceduto da un tavolo di concertazione

1Igeometri nonhanno mai
avutogrande interesse per le

tariffe, soprattuttoperquelle
minimee inderogabili.La loro
vastaclientelaviene fidelizzata
attraverso la qualitàdelle
prestazioniedefinita da
procedurestandardredatte
dallacategoria in
collaborazionecon Uni.
Abolite le tariffe il lavoro
dovrebbeaumentareper tutti e
soprattuttoper igiovani.

2L’universitàha il compitodi
insegnareepuò garantire

unefficace tirociniosolo se
svolto inconvenzione conle
strutturedi categoria.

3Attendiamoda decenniuna
definizionedellenostre

competenzenei nostri
tradizionali settori diattività:
edilizia, topografiaedestimo.
Unadefinizionechetenga
contosiadell’evoluzione
tecnologicasia dell’esperienza
maturatasulcampoda oltre
100milaprofessionisti.

4Nondeveconsentireche la
riscritturadeiregolamenti

professionalisi limiti ai soli
principienunciati eresi
obbligatoridaidecretidel 2011.
Queiprincipi, secorrettamente
recepiti,comportano l’integrale
etotale rielaborazionedelle
leggidiciascunaprofessione.

1Glieffettidell’abolizione
delle tariffe ci sonogià stati

conla legge Bersani,percui si
possonogià trarre i primi
bilanci,chemi pare
contenganomolti elementidi
criticità.Oggi preoccupa
ulteriormente l’abolizionedei
riferimentialla tariffa.

2Vedomeglioun’offerta
differenziatadi tirocini,

chepossa svolgersi inparte
all’internodelle università, in
altraparte instudi
professionalie/o inaziendee
laboratoridel settore. Guardo
tuttaviacon favorealla
possibilitàche il tirocinio inizi
sindall’università.

3Auspicochela crescita
dellacategoriasiesplichi in

diversiambiti,dallamaggiore
affermazioneintermini di
ruolosociale aservizio della
collettività, al raggiungimento
diuna piùestesacultura
tecnico-scientifica.Sono
dunquemolto favorevole
all’aggiornamento
professionalecontinuo,
purchécisiattrezzi contro le
speculazioni.

4IlGoverno nondeve fare
l’errorediequiparare il

professionistaall’impresa.
Numerose ledifferenze, anche
interminidi fiscalità.

1Noinon abbiamotariffe
minimeo massime.Se le

avessimoavute,nonci sarebbe
statonel nostromestiereun
caporalatochea trattiè
precipitato inuna sortadi
schiavitù,con colleghi
retribuitianchemenodidue
euroadarticolo.

2Puòessere unastrada
certamenteinteressante

comerispostaalle difficoltà
cheincontrachispera dipoter
farequestomestiere. Ma
accantoai docentiaccademici
debbonoesserci giornalisti
congrandeesperienza.Edeve
essereretribuitoper evitare
unamanodoperaacosto zero.

3Unaformazione chefaccia
crescerela qualità,

onorandoil dovere
costituzionaledigarantire ai
cittadiniuna informazione
"responsabileepacata",
rispettosadella veritàedelle
persone.Abbiamobisognodi
chiarezza:nonfunzionapiù la
divisioneattuale tra
professionistiepubblicisti.

4Nondeveragionare per
mucchi.Noisiamo

professionisti atipici,
lavorandoalle dipendenzedi
editoriche troppospesso
hannoprevalenti interessi
terzi.

1Nessuneffetto positivo,ma
effettinegativiper i

cittadinichenon
beneficerannopiùdelle
consistenti riduzioni di
onorarioggipreviste in base
alla tariffavigenteper acquisto
primacasa eproprietà
agricole,peralcune attività
artigianalied’impresa. Inoltre
il fiscononpotràpiùutilizzare
il redditometro.

2Nientedibuono, inquanto
il tirocinioha un sensosolo

sesvolto intensamente nello
studio.L’università nonèoggi
incondizionidiorganizzareun
tirociniorealmente formativo.

3Ildeposito–alla francese–
delprezzodella

compravenditasuun conto
bancariouniconazionalee
sotto la responsabilitàdel
notaiorogante, fino alla
trascrizionedell’attoeal
contestualeaccertamento
della libertàdell’immobile.

4Un’eccessivaderegulation
all’insegnadiuna

semplificazioneemotivaenon
ponderata, ascapito della
legalità,della certezzaedella
stabilitàdei rapporti tra
cittadini, checontrolli
razionalieconsolidaticome
quellonotarile garantiscono in
21dei27 Paesidell’Ue.

1Sindal2006laFncoha
recepitol’abolizionedelle

tariffeminime.Pertantoogginon
prevedoparticolariripercussioni
sullaprofessioneostetrica.
D’altrondequestoaspettotocca
inmodomarginale lanostra
professionecheperil90%è
compostadadipendentidelSsn.

2Ancheinquestocasole
nuovenormenon

introduconoparticolarinovità
perlanostraprofessione.Da
sempre, infatti, leostetriche
svolgonoiltirociniodurantetutti
e3gliannidellorocorsodilaurea.

3Èfondamentalechela
dirigenzadelsistemasalute

recepiscainmodoomogeneo,su
tuttoil territorionazionale,un
modelloorganizzativoche
prevedal’inserimentodelle
ostetricheintuttigliambitidi
lorocompetenza,ovveronon
soloinareaostetricamaanchein
areaginecologicaeneonatale.
Talemodellosibasasulle
normativevigentiesulle
evidenzescientificheche
valorizzanol’efficaciadellecure
erogatedalleostetricheintermini
diesitisullasalutematernae
neonatale.

4EliminaregliOrdiniche
nasconopropriopervigilare

eassicurarelaqualitàdelle
prestazioni.

1Sarebbefacile dire chenon
prevedeeffetti di sorta, visto

che l’Ordine dei farmacistinon
prevedeun tariffario.

2Èsenz’altro unamisura che
agevola il laureando, non

soloperché abbrevia l’iter
formativomaperché permette
unmigliorraccordodella
formazionecurricolare conla
futurapraticaprofessionale.

3Sepercrescitasi intendela
capacitàdiaffrontare la

professioneintutti isuoiaspetti,
direisenz’altrounaggiornamento
delpianodistudi.Oggisipensaal
farmacistaprevalentemente
comeilprofessionistadella
farmaciadicomunità.Inrealtà la
nostrafiguraprofessionalepuò
andarearivestireanchemolti
altriruoli,nell’ospedale,nella
ricerca,maanchenell’industria.

4L’errorepeggioresarebbe
metteremano aunservizio

rivoltoalla tuteladella salute
comeil nostrosenza
considerare,accantoagli aspetti
economici,anche quellidi
qualitàdel servizioedella
sostenibilitàdel sistema.
Soprattutto, sarebbeun errore
procederesenzaconfrontarsi
conleprofessioni coinvoltee in
climadiemergenza:nonè la
liberalizzazionedelle farmacie
chepuòfarripartire ilpaese.

1L’abolizionedelle tariffe
rafforza la committenza.Se

lacommittenza,però, nonè
costituitasolo dasingoli
cittadini,nepotrebbe
derivareundisequilibrio nella
negoziazionedei contenuti
del rapportoprofessionale
e/o lasceltadiprofessionisti
discarsa qualitàcon impatto
negativosulprocesso dicura
eassistenza.

2Nelpercorso formativo
degli infermieri ègià così.

Questamodalitàè
assolutamentepositivae va
rafforzataulteriormente.

3Riconoscimentoformale
dell’esercizio

professionalespecialistico,
conconseguente
diversificazioneeconomica
persuperare l’appiattimento
professionaleericonoscere
ulterioricompetenze e
merito.

4Nondeve abrogare tout
courtOrdinieCollegi

sull’onda ideologica,ma
riformarli tenendocontodelle
diversespecificitàdelle
professionicheviafferiscono,
ridefinendologiche
organizzativeegestionali
interneefunzioni emandati
inrelazionealloStato eai
cittadini.

1Letarifferappresentanola
veraunica tutelaper l’utente

ecosì troviamoassurdo che
sianostate abolitepersino
quelleminimedi riferimento.

2Comeingegneri, inquesto
senso,abbiamo una

tradizionemolto benavviata.
Accantoal tirocinio,crediamo
indispensabilericorrerea
ulteriorimeccanismidi
formazionepost-laurea.

3Controlliefficacida parte
dellapubblica

amministrazionesullequalità
delleprestazioni tecniche,
semplificazionedelle
normativeedelle procedure
affidandoaiprofessionisti il
compitodelle certificazioni
sostitutive, insiemealla
necessitàdigarantire la
sicurezzadeiprodottinei
confrontidegliutenti.

4Evitarediadeguarsial clima
dicacciaalle stregheche siè

creatoattorno alla figura del
professionista.Nonabbiamo
affattobisogno,come nemmeno
ilPaese, diessere tacciati di
responsabilitàascrivibili a
situazioni incrostatedaannidi
immobilismo.Esiste peròun
forterischio, quellodi
confondere l’attività
imprenditorialeconquella
professionale.

1L’abolizionedelle tariffe
potràessereunaproposta

positivacheconsentirà un
beneficio(teorico)al
committenteper la
competizionetraprofessionisti.
Mala qualitàha unsuoprezzoal
disottodel qualeèdifficile
andare. Ilproblema siporrà nel
momentodell’eventuale
contenziosoin quanto la
certificazionedellaqualità della
prestazionedovràessere
valutata"secondoequità."

2Èutile,mase losvolgimento
del tirociniononsarà

coordinatoconla professione
diriferimento si rischiauna
distanza incolmabile tra le
finalità,e leattesedalla pratica,
e leesigenzedipreparazione
allaprofessione.

3Il riconoscimentoalle
iniziativevoltealla

formazioneobbligatoriadegli
iscritti,programmata dai
Collegiprovinciali,di crediti
formativiutili e spendibili
ancheai finidelconseguimento
delle lauree diprimolivello.

4Attualmentesta
legiferandosenza

interpellare leprofessioni.
Passato il momento
contingente,credoche il
Governodebbarivederequesta
posizione.

1Nessuneffetto.Perquello
checiriguardaletariffesono

stateabolitenel2006.Maanche
inquelcasoebberounimpatto
deltuttoirrilevante.Siamoda
sempreabituatiaconfrontarci
sulmercato.Cisembrainvece
controproducentecancellare le
tariffediriferimentoutilizzate
neicontenziositra
professionistiepubblica
amministrazione.

2In lineadi principioègiusto
ridurre ilperiodo di

tirociniodatre annia 18 mesi.
Dobbiamorecuperare il gap
congli altriPaesieaccelerare
l’ingressonel mondo.Ma se
questoèl’obiettivo non sarebbe
piùcoerenteridurre l’istruzione
secondariadiunanno?

3Bisognadare ainostri
professionisti lapossibilità

dicostituiresocietà
multidisciplinari.Solocosì sarà
possibilegarantireprestazioni
tecnicherispondentiai livellidi
qualitàrichiestidalmercato.

4Liberalizzarevabene, ma il
presidentedelConsiglio

nondeveconsiderare le
professioniunostacoloper la
crescitadelPaese.Siamoal
contrariounadellesoluzioni.
Cidiabuoneepocheregole
valideper tutti e tiriamofuori
l’Italiadalla crisi.

1Attendiamoda13 anni
l’approvazionedel tariffario

dapartedeiministeri
competenti.Pertanto
l’abolizionedelle tariffenonha
pernoialcun effetto.

2Siamoassolutamente
favorevolia condizioneche

ilpercorso formativosia
nell’insiemedavvero
professionalizzantea garanzia di
prestazionidiqualità atutela
dellasalute delcliente/utente.

3Abbiamolanecessitàdi
introdurre ilnumero

programmatodiaccessi
all’università,definito inbase
alleesigenzedel mercato.

4Mipermettosolo di
suggeriredinonapprocciare

laproblematica della riforma
delleprofessionicon isoliti
pregiudizi, senza tenerconto
dellespecificitàdeiciascunadi
esseesenzaun’autentica
interlocuzionecon gliOrdini.
Nelcasodellanostra
professioneuna liberalizzazione
finea se stessanonfarà
emergere il merito,ma piuttosto
iciarlatanidacui lapopolazione
dovràdifendersi. Lanostra
professionetrovafondamento
nell’articolo32della
Costituzionechetutela ildiritto
allasalute.Econ lasalutenonsi
scherza.

1Èunaquestione chenon ci
riguarda:non abbiamo

tariffeminime.Nel2006, in
accordocon il ministerodella
Saluteabbiamorimossoil
passaggiodel Codice
deontologicoche le
richiamava.

2Pernoiègiàcosì: il tirocinio
ètutto svoltoall’interno del

corsodi laurea,che siconclude
conla discussione della tesi e la
contestualeabilitazione
all’eserciziodellaprofessione.

3Unambiente istituzionale
all’internodel quale i

tecnicidiradiologiapossano
confrontarsi,
contemporaneamente,con la
ConferenzaStato-Regionie i
ministeridella Salutee
dell’Università.Lanostraèuna
professionedalle grandi
potenzialità, solo parzialmente
intravistedaidecisori: se
maggiormentericonosciuto e
valorizzato, il tecnicodi
radiologiapotrebbe contribuire
ulteriormentealla sostenibilità
delsistemasanitario.

4Pensareche lanostra sia
unaprofessione

corporativa.Non controlliamo
l’accessoallaprofessione,non
abbiamotariffeminime. I
collegidei tecnicidi radiologia
nonsono luoghidipotere.

1Sivuolepuntarel’attenzione
sulletariffe,mailproblemaè

unnonproblema.Ènecessario
inveceequilibrarelacapacità
professionaleallatariffa.Mi
spiego:serveunprofessionista
capaceounochecostapoco?In
sintesi,credochelagaranziadi
unabuonaprestazione
professionalerisultiprimaria
rispettoall’aspettoeconomico.

2Noirestiamofavorevolial
mantenimentodeltirocinio

dopolafinedeglistudi
universitari,ecomunque,più
cheditirocini,preferiamo
parlarediformazionecontinua.
Èquestoil tastosucuiinsistere.

3Noici occupiamo
principalmentedi

sicurezzadeglialimentidi
innovazioneericerca, un
settorequindiche tocca tutti e
ognigiorno.La nostra
professione,pur
rappresentandouna
eccellenza(il cibo italiano,o
meglio l’innovazione presente
neglialimenti italiani)sotto
l’aspetto innovativo, necessita
diricerca seriaemirata edi
finanziamenti importanti.

4Credochenonvada
anteposto l’aspetto

economico(tariffe) albene
socialeche ilprofessionista
producecon lapropriaattività.

1Imediciveterinari non
avvertirannoalcuna novità.

IlnostroCodicedeontologicoè
adeguatoormaida anni.

2Leprofessionisanitarie
sonoespressamenteescluse

dallenovità sul tirocinio. Pernoi
è indispensabileprevedereun
apprendistatopraticopost
laureaal finedi sviluppare le
conoscenzeacquisite nelcorso
della formazioneaccademica,
preferibilmenteprima
dell’esameper l’abilitazionedi
Stato.

3Unaradicale
reimpostazione

dell’approccio liberalizzatore
allanostraprofessione,che
cessidiguardarealla
prestazioneveterinariacomea
unqualunqueservizio
commerciale.

4Nondevecommettere
l’erroredinon ascoltaregli

Ordiniprofessionali anchenella
lorospecificitàdisciplinare. Si
pensiallapubblicità. Insanità,
nonpuò essere liberalizzata fino
aconsentire l’induzionedi
artificiosibisognidisalute euna
concorrenzaal ribasso fra i
professionistiesasperatinella
rincorsaachioffremeno.
Questanon è liberalizzazione,
questaèderegulation.E in
sanitànonè unbuon principio.

1L’abolizionedelle tariffeè
statametabolizzata daquasi

tutti i liberiprofessionisti findal
2006. Ilproblemaora si spostasul
compenso,chedeveessere
pattuitosulla basedi una
elencazioneilpiùpossibile
analiticadellaprestazione. E poi
bisognarendere esigibile il
pagamentodelleparcelle.

2Si tratteràdi capirecome
verràraccordato conle

università,ma l’approccio è
sicuramentepositivo,perché
rappresentaunsistema
intelligenteper favorire l’accesso
allaprofessione dapartedei
giovani

3Unadelle prioritàda
affrontareè la

sburocratizzazionedel sistema
ordinistico,alleggerendonei
relativicosti.Ma anche
semplificare leprocedure
collegatealleprestazioni
professionali, soprattuttoverso la
pubblicaamministrazione: fisco,
ufficidel lavoro,enti locali.

4L’aperturaalla concorrenza
portaconsé il rischiodi

nuoveconcentrazioni che, daun
lato,minacciano di far
scompariregli studidi piccole
dimensionie,dall’altro, di
trasformarelaprestazione
professionale inunservizio
"standardizzato".

12 GENNAIO

Siciliotti
(commercialisti):
«Pronti alla sfida»

13 GENNAIO

Laurini (notai):
«Il numero
determina la qualità»

14 GENNAIO

Alpa (avvocati):
«I diritti
prima del mercato»

15 GENNAIO

Racca (Federfarma):
«Identità a rischio
per le farmacie»

Senza i minimi
più lavoro ai giovani

16 GENNAIO

Calderone(consulenti):
«Puntiamo
a gestire il personale»

Sì all’aggiornamento
senza speculazioni

Stop alle divisioni
con i pubblicisti

Giancarlo
Criscuoli

TECNOLOGI
ALIMENTARI

Aspetto economico
in secondo piano

VETERINARI

Non facciamo
servizi commerciali

11 GENNAIO

Calderone (Cup):
«Una riforma
senza pregiudizi»

213.399
52.628

INGEGNERI

17.671
n.d.

PERITI AGRARI E PERITI AGRARI LAUREATI

45.427
n.d.

PERITI INDUSTRIALI
E PERITI IND. LAUREATI

73.535
n.d.

PSICOLOGI

198.041
75.647

AVVOCATI

4.697
327.000

NOTAI

16.000
n.d.

OSTETRICHE
397.456
136.000

MEDICI E ODONTOIATRI

111.145
35.067

GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI

2.250
n.d.

SPEDIZIONIERI
DOGANALI

23.492
n.d.

TECNICI RADIOLOGI

379.213
28.500

INFERMIERI

106.990
37.044

GIORNALISTI

Gaetano
Stella

Miriam
Guana

OSTETRICI

Allargare la presenza
in tutti gli ambiti

CONFPROFESSIONI

FARMACISTI

Liberalizzare
non giova al Paese

Rendere le parcelle
davvero esigibili

PERITI AGRARI

Crediti formativi
anche per la laurea

Franco
Savoldi

Giuseppe
Jogna

PERITI INDUSTRIALI

Poche regole,
ma valide per tutti

Gian Vito
Graziano

Giuseppe
Luigi Palma

PSICOLOGI

Serve il numero
chiuso all’università

GEOLOGI

Enzo
Iacopino

Alessandro
Beux

TECNICISANITARI
DI RADIOLOGIA MEDICA

Chiediamo
più confronto

Annalisa
Silvestro

INFERMIERI

Gli Ordini vanno
riformati non aboliti

GIORNALISTI

Armando
Zambrano

INGEGNERI

La tariffa è l’unica
tutela per il cliente

Gaetano
Penocchio

GEOMETRI

Giancarlo
Laurini

NOTAI

Atenei non in grado
di gestire i tirocini

Le «divisioni»
Pareri diversificati sui minimi inderogabili e sul tirocinio obbligatorio
da svolgere nelle università durante il periodo di studio

Andrea
Mandelli

Andrea
Bottaro


